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La Croce rossa
oggi inaugura
una nuova
ambulanza

La raccolta differenziata si amplia
e raggiunge le frazioni collinari

GIÒ BARBERA
ALBENGA

C’è carenza di medici da im-
piegare  nelle  strutture  di  
emergenza degli ospedali di 
Pietra Ligure e Albenga. So-
no 15 quelli attualmente di-
sponibili per i due pronto soc-
corso del Santa Corona e del 
Santa Maria di Misericordia. 
Un numero decisamente in-
sufficiente. Pochi medici im-
pongono delle scelte. 

Al momento si è deciso di 
tenere attivo il pronto soccor-
so del trauma center di Pie-
tra, in un ospedale che è sede 
di Dea di secondo livello, do-
ve arrivano pazienti politrau-
matizzati anche dall’Asl 1. Ci 
sono da coprire turni nei gior-
ni feriali e festivi, nelle ore 
diurne e notturne. Se si spo-
stassero medici al Punto di 
primo intervento di Albenga 
ecco che la coperta sarebbe 
troppo corta. Questo è il mo-
tivo per il quale il Ppi resta 
chiuso. Come invertire la rot-
ta? «L’Asl e la Regione non 
solo è al corrente del proble-

ma, ma da tempo stanno cer-
cando  soluzioni  bandendo  
concorsi ai  quali però, pur-
troppo,  la  partecipazione è  
scarsa se non a volte nulla – 
dice  il  primario  del  pronto  

soccorso Luca Corti – Sono in 
sofferenza tutte le regioni ita-
liane e non solo la Liguria». 
Dunque i tempi per poter ria-
prire il Ppi chiuso in concomi-
tanza con la trasformazione 

del  Santa Maria Misericor-
dia in Covid Hospital resta-
no incerti.

Quasi un mese fa il dottor 
Luca Corti e il primario di me-
dicina interna dell’ospedale 
di Albenga erano stati invita-
ti a partecipare alla commis-
sione sanità del Comune di 
Albenga. Entrambi avevano 
fornito una fotografia preci-
sa della situazione. In quella 
occasione  come  oggi  Luca  
Corti ripete che il ripristino 
delle attività del Ppi è legato 
soprattutto  all’organico.  
Maggioranza  e  minoranza  
hanno votato un ordine del 
giorno inviato alla Regione 
che, prima di essere delibera-
to e votato all’unanimità, è 
stato modificato aggiungen-
do la richiesta alla Regione di 
precettare i medici che non 
dovessero accettare di presta-
re il loro servizio nel ponente 
ligure. Tale emendamento è 
stato accolto e votato all’una-
nimità così come l’ordine del 
giorno.

Afferma il sindaco Riccar-
do Tomatis: «Il nostro territo-
rio, specie in un periodo criti-
co come l’estate e reso più 
complicato dalla situazione 
autostrade e più in generale 
dalla carenza di infrastruttu-
re, non può rimanere sguar-
nito dal punto di vista dell’e-
mergenza sanitaria. Quando 
si tratta di tematiche di fon-
damentale importanza, la sa-
nità è una di queste, l’orienta-
mento politico deve lasciare 
il  posto  all’interesse  comu-
ne». Resta però il problema 
della carenza di medici e il 
Ppi non apre ancora. —
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ALASSIO

Una nuova ambulanza del-
la Croce Rossa di Ceriale sa-
rà inaugurata domani po-
meriggio  alle  ore  17,  nel  
piazzale della sede, in via 
Tagliasacchi. «Il nuovo mez-
zo è attrezzato per il traspor-
to di pazienti in bio-conteni-
mento e sarà impiegato sia 
nei servizi ordinari che nel-
le emergenze – spiega il pre-
sidente  della  Cri  cerialese  
Igor Bruzzone – Andrà ad 
ampliare  il  nostro  parco  
mezzi,  che  oggi  conta  14  
unità e contribuirà a rende-
re  ancora  più  capillare  e  
tempestivo il servizio svolto 
dai nostri volontari, che og-
gi sono in tutto 171». All’e-
vento sarà presente il sinda-
co di Ceriale, Luigi Roma-
no, il maresciallo dei carabi-
nieri Massimiliano Stella, il 
presidente della Croce Ros-
sa Italiana Liguria Maurizio 
Biancaterra,  Bernardo  Ar-
doino della fondazione De 
Mari, il parroco di Ceriale 
don Antonio e l’imam di Al-
benga Chabdal Layachi. La 
nuova ambulanza è stata fi-
nanziata grazie a contributi 
del Comune di Ceriale (25 
mila euro), della fondazio-
ne De Mari (12 mila euro) e 
dei volontari della Cri.  «A 
breve – ha aggiunto il presi-
dente Igor Bruzzone – la no-
stra pubblica assistenza atti-
verà un nuovo importante 
servizio a sostegno della co-
munità e delle famiglie biso-
gnose. Si tratta di uno spor-
tello sociale che servirà non 
solo per distribuire pacchi 
alimentari  ma  anche  per  
ascoltare  e  supportare  le  
persone in difficoltà».V.P —
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albenga: parla il primario luca corti

“Pronto soccorso chiuso
perchè mancano medici”
Attualmente sono solo 15 e bastano per tenere aperto
il reparto delle emergenze del Santa Corona di Pietra

finale lig ure: nei g uai due savonesi di 32 e 41 anni

Rubano le biciclette a coppia di turisti
bloccati e denunciati dai carabinieri

Dopo l’ex vigile urbano Gio-
vanni  Baudoino,  Alassio  
piange la scomparsa di Bar-
tolomeo  «Romeo»  Boidi,  
82 anni.  Ex bancario alla  
San Paolo, appartenente al-
la  Confraternita  di  Santa  
Caterina,  come  Baudoino  
era stato anche volontario 
della  Croce  Bianca  «Gino  
Montesi» dove faceva parte 
del collegio dei probiviri in-
sieme a Elena Colombo e Li-
na Nicolosi. «Se ne va un al-
tro caro amico – è il messag-
gio di cordoglio dei volonta-
ri – Nella nostra pubblica as-
sistenza si occupava dei ser-
vizi programmati. Un altro 
lutto segna il nostro sodali-
zio nel  giro di  pochissimi 
giorni». «Purtroppo è un’al-
tra figura storica che ci ha la-
sciati. Romeo era una perso-
na molto legata al mondo 
del volontariato. L’Ammini-
strazione – dice il vicesinda-
co Angelo Galtieri – si uni-
sce al dolore dei suoi fami-
liari». Boidi lascia la moglie 
Maria Teresa, le figlie Cristi-
na e Manuela che sono le ti-
tolari dell’edicola di via Leo-
nardo da Vinci non lontano 
dalla rotonda di via Diaz. 
L’attività è stata chiusa per 
lutto. II rosario sarà recita-
to oggi alle 20,30 nella chie-
sa di Sant’Ambrogio. Nella 
stessa parrocchia sarà cele-
brato il funerale lunedì alle 
16. Dopo il rito funebre la 
salma proseguirà per il tem-
pio crematorio. Ieri pome-
riggio  in  parrocchia  sono  
state celebrate le esequie di 
Giovanni Baudoino, morto 
a 67 anni al Santa Corona 
di Pietra Ligure.G.B. —
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Bartolomeo «Romeo» Boidi

aveva 82 anni

Alassio piange
l’ex bancario
e milite
Romeo Boidi

Il primario Luca Corti con il il sindaco Riccardo Tomatis

In Riviera sono tornati in 
azione i ladri di biciclette. 
Due quelle rubate a Finale 
Ligure, ricco il bottino: 10 
mila euro. 

A finire due savonesi di 
32 e 41 anni, quest’ultimo 
con  precedenti  penali.  Il  
furto risale a giovedì pome-
riggio. Le bici elettriche era-
no di proprietà di una cop-
pia di turisti tedeschi che 
avevano deciso di lasciarle 
al bordo della strada, lega-
te tra di loro, per andare a 

fare un bagno nei pressi di 
Caprazoppa,  nella  zona  
più a ponente della cittadi-
na. I due ladri si sono ferma-
ti con un furgone e le han-
no caricate insieme ancora 
legate tra di loro. Ma non 
hanno fatto i conti con una 
persona che vista la scena 
ha avvisato subito il 112 e 
la  polizia  municipale  for-
nendo  la  descrizione  del  
furgone. 

La segnalazione si è rive-
lata corretta: i carabinieri 

della stazione finalese in-
sieme agli agenti della poli-
zia  municipale,  si  sono  
messi alla ricerca degli au-
tori del furto bloccandoli 
sull’Aurelia. 

Una volta accompagnati 
in caserma e dopo un con-
fronto col magistrato Gio-
vanni Battista Ferro la cop-
pia è stata denunciata a pie-
de libero per furto aggrava-
to. Le costose due ruote so-
no state poi riconsegnate ai 
due turisti che hanno rin-

graziato le forze dell’ordi-
ne. La cittadina finalese è 
spesso teatro di furti di bici-
clette vista la presenza di 
moltissimi biker. La racco-
mandazione dei carabinie-
ri è sempre quella di «assi-
curarle bene alle rastrellie-
re con sistemi di sicurezza 
idonei e di chiamare il 112 
immediatamente in caso di 
movimenti sospetti o in ca-
so di furto». 

Furti analoghi sono sta-
ti compiuti di recente an-
che in centro ad Alassio. 
Sparite mtb e bici per bam-
bini che erano state lascia-
te sotto alcune abitazioni 
nei pressi del Budello. In 
via  Dante  spariti  anche  
specchietti di alcuni scoo-
ter.G.B. —
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Dopo la fascia «A», quella cen-
trale e costiera, la raccolta dif-
ferenziata si sposta al di sopra 
della linea ferroviaria. Dal 30 
giugno via anche al porta a 
porta nei quartieri e frazioni 
periferiche. Gli utenti hanno 
a disposizione i  mastelli  e  i  
contenitori condominiali do-
ve depositare i rifiuti. La Sat 
Servizi chiede di rispettare gli 
orari per conferire, dopo le 20 
e prima della 24. Stilato an-
che un vademecum: «Esporre 
i mastelli e i sacchi all’esterno 
del proprio domicilio solo nei 
giorni  e  negli  orari  indicati  
sul calendario per le diverse 

tipologie di rifiuto; i sacchi ed 
i contenitori vanno collocati 
di fronte al domicilio. Il servi-
zio è previsto solo lungo le 
strade pubbliche o destinate 
ad  uso  pubblico.  Gli  utenti  
che abitano in strade private 
o inaccessibili ai mezzi di rac-
colta, dovranno collocare i ri-
fiuti nella strada pubblica più 
accessibile o dove concorda-
to con il gestore del servizio; 
per  l’umido,  usare  sempre  
nel mastello un sacchetto bio-
degradabile o di carta; per il 
secco residuo usare nel ma-
stello un sacco.G.B. —
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La nuova ambulanza della Cri

IMPORTANTE LABORATORIO DI ANALISI CLINICHE 
DELLA PROVINCIA DI SAVONA 

CERCA 

TECNICI E BIOLOGI 
con comprovata esperienza di almeno 5 anni 

sui piu’ comuni strumenti analitici.
Se in possesso dei requisiti,offre ccnl a tempo indeterminato.

Inviare dati completi e motivazioni esclusivamente a:
Lab.Analisi.2@gmail.com
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